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Febbraio 2026 da record in Abruzzo: sesto mese più caldo in 50
anni e piogge eccezionali nell’aquilano
3 Marzo 2026

Febbraio 2026 entra ufficialmente tra i mesi più anomali degli ultimi decenni in Abruzzo. Secondo
l’analisi elaborata dal professor Gabriele Curci del CETEMPS dell’Università dell’Aquila su dati
dell’Ufficio Idrografico della Protezione Civile regionale, il mese appena concluso è risultato il sesto
più caldo degli ultimi cinquant’anni e uno dei più piovosi nelle aree interne, con un quadro
meteorologico profondamente influenzato da imponenti strutture depressionarie atlantiche.

Temperature: +2,7°C sopra la media, con picchi oltre +3°C

L’anomalia media regionale è stata di +2,7°C, con valori ancora più alti per le temperature massime
(+2,8°C) rispetto alle minime (+2,5°C)

Tra le località più colpite dal caldo anomalo spiccano:

Roccaraso: +3,8°C (4ª anomalia più alta dal 1974)
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Avezzano: +3,4°C

Sulmona: +3,1°C

Nessuna area della regione è rimasta sotto media: dalle montagne al litorale, tutte le centraline
hanno registrato temperature ampiamente positive rispetto alla climatologia 1991-2020.

Nella serie storica, febbraio 2026 si colloca dietro al record assoluto del 2024 (+4°C)

Precipitazioni: +30% in media, ma nell’aquilano oltre +120%

La pioggia è stata l’altra grande protagonista. Le precipitazioni sono risultate del 30% superiori
alla media, ma con differenze enormi tra le aree interne e la costa.

Nell’aquilano si sono raggiunti valori eccezionali:

Avezzano: +119% (più del doppio della media)

L’Aquila: +113%

Assergi: +94%

Campotosto: +81%

Analisi meteo-clima febbraio 20…

Al contrario, la costa ha registrato un deficit:

Lanciano: –26%

Vasto: –20%

Guardia Grele: –19%
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La differenza è legata ai venti sud-occidentali attivati dalle perturbazioni atlantiche, che hanno
scaricato la maggior parte della pioggia sul versante interno, lasciando più asciutto il litorale.

Un mese diviso in due: prima piogge e nuvole, poi sole e stabilità

L’analisi giornaliera mostra un febbraio “spaccato” in due:

prima metà molto umida e nuvolosa, con minime alte e scarsa escursione termica;

ultima decade stabile e soleggiata, priva di precipitazioni, in particolare nelle zone costiere

Le mappe e le serie temporali del PDF evidenziano come questo pattern abbia determinato anomalie
persistenti per buona parte del mese.

Contesto europeo: caldo a ovest, gelo a est

A livello continentale, le rianalisi mostrano un’Europa letteralmente divisa:

Europa occidentale e Mediterraneo → più caldi e più piovosi della media

Europa orientale → temperature fino a –6°C sulla media 1981-2010, con condizioni fredde e
secche

Analisi meteo-clima febbraio 20…

L’Italia è stata investita da un flusso umido e mite di origine atlantica, responsabile delle anomalie
osservate.

Record regionali e confronto storico

Nella serie 1974-2026:

febbraio più freddo: 2003 (–4,2°C)

più caldo: 2024 (+4,0°C)
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più secco: 2008 (–85%)

più umido: 1986 (+133%)

Febbraio 2026, con:

+2,6°C regionali e

+27% di precipitazioni,

si colloca rispettivamente al 6° e al 12° posto delle classifiche storiche.

Proiezioni: marzo tra caldo, pioggia e normalità

Le previsioni Copernicus per marzo indicano:

settimana 9–15 marzo → più calda e più secca

settimana 16–22 marzo → più umida della media

settimana 23–29 marzo → condizioni prossime alla norma

Febbraio 2026 conferma una tendenza ormai evidente: l’Abruzzo, come gran parte dell’Italia, sta
vivendo una frequenza crescente di mesi estremi, sia in termini di caldo anomalo sia di precipitazioni
irregolari. L’aquilano, in particolare, ha registrato uno dei mesi più piovosi della serie storica,
mentre la costa ha vissuto condizioni quasi opposte.

Si tratta di un quadro che non può più essere letto come episodio isolato, ma come parte di un
cambiamento climatico regionale ormai strutturato e ben documentato.

I dettagli di questa e delle altre analisi meteo-climatiche mensili in Abruzzo sono disponibili sul sito
CETEMPS a partire dal 2022: https://cetemps.aquila.infn.it/category/analisi-meteoclima/ e sulla
pagina facebook https://www.facebook.com/Cetemps.


